
 

A.I.R. 

Associazione Italiana Radiestesisti 

 

 

 

 

 

 

Statuto Associativo 

 

 

08 ottobre 2017 

 



 

Statuto Associativo - 08 ottobre 2017  

 

 2 
 

Articolo 1 

Costituzione 

1) Fra i Radiestesisti Italiani è costituita L’Associazione di categoria denominata: 

“Associazione Italiana Radiestesisti”, in breve denominata “A.I.R.” 

 

Articolo 2 

Sede 

1) L’Associazione ha sede in Milano 

 

Articolo 3 

Oggetto e scopo 

1) Gli scopi precipui dell’Associazione sono: 

a) Incoraggiare e sostenere le ricerche in tutti i campi della Radiestesia (o 

Radioestesia), organizzando e coordinando l’attività sperimentale dei radiestesisti 

(o radioestesisti). 

b) Orientare lo studio della Radiestesia su un piano razionale al fine di raggiungere, 

attraverso esperimenti condotti con metodo e classificati, risultati statisticamente 

attendibili per il progresso e la dignità della stessa Radiestesia. 

c) Svolgere un’attività di propaganda con tutti i mezzi consentiti per la maggior 

conoscenza della Radiestesia in Italia. 

d) Controllare e convalidare i successi sperimentali annunciati e provvedere alla loro 

eventuale divulgazione. 

e) Rappresentare ufficialmente la Radiestesia in campo nazionale e i radioestesisti 

italiani in campo internazionale. 

f) Promuovere il riconoscimento della Radiestesia professionale. 

g) Mantenere il collegamento e collaborare con le associazioni di altri Paesi nel settore 

della Radiestesia. 

2) L’Associazione non ha scopo di lucro e dal suo programma esula qualsiasi fine politico, 

religioso e filosofico. Possono usufruire dei servizi dell’Associazione i Soci in possesso di 

tessera annuale. 

 

Articolo 4 

Durata 

1) L’Associazione avrà durata sino al 31 (trentuno) dicembre 2040 (duemilaquaranta), durata 

che potrà essere prorogata dall’Assemblea dei Soci. 

 

Articolo 5 

Patrimonio ed entrate dell'Associazione 

1) Dei redditi derivanti dal suo patrimonio; 

2) Degli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività: 

a) dalle quote (d’ammissione ed annuali) degli associati; 

b) da eventuali sussidi, lasciti e donazioni; 
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c) da contributi di Enti pubblici e privati; 

d) da proventi derivanti dalla propria attività. 

 

 

Articolo 5.1 

Del Patrimonio 

a) le quote Sociali non sono trasmissibili nemmeno mortis causa; 

b) in caso di scioglimento vi è obbligo di devolvere il patrimonio ad altre associazioni 

analoghe o utilizzarlo a fini di pubblica utilità; 

 

Articolo 6 

Soci 

1) Qualsiasi radiestesista o appassionato allo studio e alle ricerche radiestesiche, o 

semplicemente simpatizzante, può diventare Socio presentando domanda al Comitato 

Direttivo, il quale decide sull’accoglimento. 

2) I Soci si distinguono in: 

a) Soci Onorari 

b) Soci Effettivi. 

3) I Soci Onorari sono nominati dall’Assemblea soltanto in casi eccezionali, su proposta del 

Comitato Direttivo. La loro nomina è a vita ed è riservata a coloro che si siano resi 

altamente benemeriti verso l’Associazione. 

4) Soci Effettivi sono tutti gli iscritti all’Associazione che s’interessano effettivamente allo 

studio della Radiestesia e alle ricerche sperimentali, partecipando alla vita attiva 

dell’Associazione. 

5) Tutti i Soci Onorari ed Effettivi partecipano alle assemblee con diritto di voto singolo e 

disciplina uniforme del rapporto associativo. 

 

Articolo 7  

Diritti ed obblighi dei soci 

Tutti i soci maggiorenni godono al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione 

nelle assemblee sociali nonché al diritto di voto attivo e passivo. La qualifica di socio dà 

diritto: 

a) a frequentare la sede sociale, 

b) a partecipare alle iniziative indette dal Comitato Direttivo,  

c) a consultare il libro verbali assemblea, 

d) ad usufruire dei libri della biblioteca sociale.  

 

Articolo 8 

Obblighi dei soci e decadenza dalla qualifica di socio 
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I soci hanno l’obbligo di: 

a) corrispondere la quota annuale, 

b) rispettare quanto deliberato dagli Organi associativi, 

c) conformarsi alle norme e disposizioni contenute nello Statuto e nel Codice Etico. 

I soci decadono dalla qualifica di socio nei seguenti casi:  

1) dimissioni volontarie, 

2) mancato pagamento della quota annuale, 

3) violazione del generale dovere di collaborazione e delle disposizioni contenute nello 

Statuto e nel Codice Etico, 

4) tenuta di un comportamento disdicevole e non consono allo scopo sociale verso gli altri 

Soci e verso gli Organi dell’Associazione. 

5) Divulgazione illecita di notizie sociali riservate. 

 

Articolo 9 

Organi dell’Associazione 

1) Sono di eleggibilità libera e costituiti da: 

a) L’Assemblea dei Soci, 

b) Il Comitato Direttivo 

c) Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

Articolo 10 

L’Assemblea dei Soci 

1) Di regola l’Assemblea dei Soci (di seguito Assemblea) si riunisce almeno una volta l’anno, 

preferibilmente nel primo trimestre per l’approvazione del bilancio preventivo e 

consuntivo, per la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. Per deliberazione 

del Comitato Direttivo o su domanda motivata di almeno un terzo dei Soci, l’Assemblea 

può essere convocata per motivi straordinari in qualsiasi momento; essa può essere 

tenuta anche per referendum con le garanzie d’uso. L'Assemblea deve essere convocata 

dall'organo amministrativo presso la sede Sociale o altrove purché in Italia, e deve 

contenere l'indicazione di data, ora, luogo e materie da trattare e può prevedere un’ 

eventuale seconda convocazione. La convocazione è trasmessa a mezzo raccomandata 

spedita almeno otto giorni prima della data fissata all'indirizzo di ciascun avente diritto, o 

con altro mezzo idoneo (come la posta elettronica) ad assicurare la prova dell'avvenuto 

ricevimento, in ogni caso la convocazione deve essere ricevuta almeno cinque giorni prima 

della data fissata per l’assemblea. 

2) Gli ordini del Giorno per l'Assemblea sono preparati dal Comitato Direttivo. 

3) L’Assemblea è valida in prima convocazione quando siano presenti almeno la metà dei 

Soci più uno e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. 
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4) L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o in sua assenza dal 

Vicepresidente, con l’assistenza di un Segretario nominato dal Comitato Direttivo ed 

eventualmente di due scrutatori designati dall’Assemblea con alzata di mano. 

5) Le deliberazioni dell’Assemblea qualunque sia la materia da trattare sono prese a 

maggioranza di voti dei Soci presenti. 

6) Ogni Socio Effettivo o Onorario presente all’Assemblea ha diritto ad un voto. 

I Soci che non possono presenziare hanno facoltà di farsi rappresentare con delega scritta 

da altri Soci e in questo caso i Soci rappresentanti, oltre al proprio voto, hanno diritto 

anche al voto dei Soci che rappresentano, ma limitatamente ad un massimo di cinque 

deleghe. 

7) Le elezioni alle cariche sociali e tutte le altre decisioni sono prese ad alzata di mano, salvo 

che un terzo dei presenti non chieda un voto segreto. 

8) L’Assemblea è investita dei seguenti compiti: 

a) Eleggere il Comitato Direttivo e nominare il Presidente dell’Associazione che deve 

essere membro dello stesso Comitato, 

b) Nominare i Revisori dei Conti, 

c) Approvare i bilanci consuntivi e preventivi annuali e i rapporti del Comitato 

Direttivo e dei Revisori dei Conti, 

d) Conferire incarichi agli organi dell’Associazione e risolvere gli eventuali contrasti 

che sorgessero fra essi, 

e) Approvare i regolamenti interni concernenti l’attività dell’Associazione ed il Codice 

Etico, 

f) Deliberare circa la costituzione di Commissioni tecniche, di Centri di ricerca, di 

Sezioni autonome locali di radiestesisti, 

g) Decidere circa l’organizzazione dei Congressi, 

h) Deliberare modifiche allo Statuto, 

i) Fissare l’entità delle quote associative annuali, 

j) Deliberare lo scioglimento dell’Associazione entro i limiti stabiliti dalla legge. 

 

 

Articolo 11 

Il Comitato Direttivo 

1) Il Comitato Direttivo è nominato dall’Assemblea dei Soci e si compone da due a sette 

membri scelti fra i Soci e il loro mandato dura tre anni e sono rieleggibili. 

Le cariche sono ripartite come segue: 

n° 1 Presidente 

n° 1 Vicepresidente 

n° 1 Segretario 

n° 1 Tesoriere 

n° 3 Consiglieri 
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2) Il Presidente è nominato dall’Assemblea dei Soci; il Vicepresidente, il Segretario e il 

Tesoriere sono nominati dallo stesso Comitato Direttivo. I consiglieri assenti senza 

giustificato motivo per più di cinque sedute consecutive decadono dalla loro carica.  

In caso di dimissioni o di decadenza di uno o più consiglieri, il sostituto sarà cooptato tra i 

Soci a discrezione del Comitato Direttivo, il quale proporrà la ratifica della nomina nella 

successiva Assemblea dei Soci.  

3) Nel caso in cui un membro del Comitato Direttivo sia impossibilitato a onorare il proprio 

mandato momentaneamente o fino alla sua naturale scadenza, il Comitato Direttivo ha 

facoltà di cooptare a propria discrezione un sostituto scelto tra i Soci il quale proporrà la 

ratifica della nomina nella successiva Assemblea dei Soci. 

4) Il Comitato Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qual volta si renda 

necessario per l’espletamento delle attività sociali e, in ogni caso, almeno due volte l’anno. 

Il Segretario, su richiesta del Presidente, provvede a notificare ai membri il luogo, la data e 

l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno.  Le convocazioni devono essere 

comunicate ai membri con otto giorni di preavviso con ogni mezzo a disposizione ivi 

compresa la posta elettronica ed il telefono. Della riunione viene redatto verbale scritto 

che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

5) Le adunanze del Comitato Direttivo sono valide se sono presenti più della metà dei 

membri che lo compongono e potranno avvenire anche tramite collegamento in 

videoconferenza. Esse sono presiedute dal Presidente ed, in caso di sua assenza, dal Vice 

Presidente o da un Consigliere anziano. Le questioni che non figurano all’ordine del giorno 

non possono essere trattate se non sono presenti e d’accordo tutti i membri.  

6) Il Consiglio Direttivo decide a maggioranza semplice di voti; in caso di parità prevale il 

voto del Presidente. 

7) Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo delle deliberazioni dell’Assemblea e ad esso 

competono specificamente i seguenti incarichi: 

a) Organizzare e dirigere l’Associazione conformemente agli scopi stabiliti dallo 

Statuto, curando particolarmente lo sviluppo del programma di studio e 

sperimentale e l’esecuzione delle decisioni dell’Assemblea, 

b) Amministrare l’Associazione predisponendo i bilanci preventivi e consuntivi 

c) Convocare l’Assemblea e preparare gli ordini del giorno, 

d) Rappresentare ufficialmente l’Associazione nel campo nazionale e internazionale, 

e) Decidere sulle questioni prospettate dai Revisori dei conti,  

f) Redigere il regolamento interno necessario a garantire il funzionamento e l’attività 

dell’Associazione, 

g) Deliberare circa l’ammissione e l’esclusione dei Soci secondo quanto previsto dal 

Codice Etico;  

h) Vigilare sul comportamento dei Soci nell’ambito dell’Associazione e nello 

svolgimento dell’attività di Radiestesia, 

i) Aggiornamento e monitoraggio del Codice Etico e delle disposizioni di cui al decreto 

legislativo n. 231/01.  
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Articolo 12 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

1) L’Assemblea provvede alla nomina di tre Revisori dei Conti. I Revisori restano in carica tre 

anni e sono rieleggibili. 

2) I Revisori dei conti provvedono all’esecuzione dell’inventario annuale, a periodiche 

verifiche contabili e di cassa e al controllo di tutta l’attività amministrativa 

dell’Associazione, presentando ogni anno all’Assemblea, tramite il Comitato Direttivo, un 

rapporto sull’attività svolta. 

3) Nel caso di contestazione d’irregolarità amministrative di qualsiasi genere i Revisori dei 

Conti sono tenuti a provvedere all’immediata segnalazione dei fatti, con rapporto scritto, 

al Consiglio Direttivo. 

 

Articolo 13 

Regolamento interno 

1) A cura del Comitato Direttivo potrà essere predisposto un regolamento interno che, oltre 

alle disposizioni atte a garantire l’attività dell’Associazione riguardo agli scopi stabiliti 

dallo Statuto, dovrà contenere anche le necessarie norme amministrative e disciplinari e 

definire le competenze e le facoltà degli organi dell’Associazione che non fossero precisate 

nel presente Statuto. 

 

Articolo 14 

Divieto di distribuzione utili o quote di capitale 

E’ fatto divieto di distribuire utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante 

la vita dell’Associazione. 


